
PARROCCHIA SAN BARTOLOMEO DELLA CERTOSAPARRO

VOX

Facebook / Instagram:
Parrocchia San Bartolomeo della Certosa

Via S. Bartolomeo della Certosa 15

Sito: www.parrocchiacertosa.it

Tel: 0106443039

RIPARTIAMO
INSIEME

IDEE E PROGETTI PER UN NUOVO

ANNO PASTORALE

Vogliamo partire fondendo la fede e la

cultura del popolo per educarci alla

solidarietà e alla fraternità.

L'anno pastorale inizia con la festa di

S. Bartolomeo, un' occasione per

conoscerci e stare insieme.

NOI CI SIAMO... E TU??

Arcidiocesi di Genova - Parrocchia San Bartolomeo della Certosa

Dal 2 al 10 Marzo 2023

Pellegrinaggio in
Terra Santa e Giordania

Iscrizioni in Parrocchia: QUOTA €1600
(di cui €530 di iscrizioni e caparra)

- Occorre iscriversi alquanto prima per tener fermo il prezzo del volo.
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- OBBLIGATORIO il PASSAPORTO (da presentare all'iscrizione)!

Pellegrinaggio a Vicenza

8-9 ottobre

per il Centenario della morte di S. Maria Bertilla

Per informazioni rivolgersi in Parrocchia



SABATO 1 OTTOBRE:
Pomeriggio: giochi per i bambini;

Ore 18: S. Messa prefestiva;

Sera: musica, giochi e intrattenimento.

FESTA PATRONALE
INIZIO NUOVO ANNO PASTORALE
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LUNEDÌ 26 SETTEMBRE:
Ore 21: serata con Ernesto Olivero, o
un'altra persona, del Sermig di Torino per

rimotivare le nostre scelte cristiane e

comunitarie.

Chi può partecipare? Chi ha voglia di

spendersi per Cristo e per la comunità.

DOMENCA 2 OTTOBRE:

Ore 11: S. Messa Solenne (unica);

Ore 13: pranzo comunitario;

Ci sarà, durante la celebrazione, l'ammissione al catecumenato e la

presentazione alla comunità

FESTA PATRONALE

Ai genitori che intendono intraprendere un cammino d'iniziazione cristiana con i propri

figli (seconda elementare) chiediamo di presentarsi in parrocchia dove troveranno le

delucidazioni del caso.

13 novembre

ORE 11: S. Cresime

ORE 16 nelle domeniche:

27 nov - 15 gen - 19 marzo

25 giugno - 20 agosto

ORE 11: Pentecoste
28 maggio

ORE 21.30: Sabato Santo
8 aprile

20 novembre - Anniversari di Matrimonio

ORE 11: S. Messa
ORE 13: Pranzo su prenotazione

Date e orari dei Battesimi

nell'anno pastorale 2022-2023

Festa del perdono

25 settembre
per i bambini che quest'anno

riceveranno la prima Comunione



IL CORRIERE DEI

CAMPI ESTIVI
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CAMPI ACR & G IOVANISS IM I

Quest’estate la Parrocchia di Certosa ha

organizzato il campo ACR, dedicato ai

ragazzi dai 6 ai 14 anni. Il campo si è svolto

dal 2 al 9 luglio nella bellissima casa alpina

di Pratorotondo a Cuneo.

Attraverso giochi, attività e preghiera i

ragazzi si sono impegnati ad affrontare il

tema principale del campo, alla scoperta di

noi stessi, con lo scopo di aiutarli a capire le

loro qualità e abilità, ad affrontare le loro

paure, a come rapportarsi con gli altri, a

domandarsi cosa significa amare e,

soprattutto, a capire il loro rapporto con Dio. Durante la settimana si è svolta una gita con meta Il

Rifugio Gardetta, che si trova a poche ore dalla casa: nonostante la fatica siamo riusciti a raggiungere un

bellissimo luogo immerso tra le montagne. Dopo una settimana ricca di risate, di lacrime e serate al falò,

i ragazzi sono tornati a casa pieni di gioia e con la voglia di rifare un’altra esperienza come questa.

14 ragazzi dai 15 ai 18 anni sono stati i

protagonisti di questo campo giovanissimi.

Tra le bellissime montagne della Val Maira

insieme abbiamo vissuto momenti di

condivisione, gioco, preghiera e amicizia.

Nelle gite, lunghe e faticose, ma piene di

entusiasmo, ci siamo aiutati nelle difficoltà

raggiungendo insieme la meta. Durante la

prima gita abbiamo raggiunto il passo della

Gardetta, in ricordo anche di Don Renzo. Nella

gita più lunga l'obiettivo erano i laghi di

Roburent. Il tema trattato è stato quello della libertà: un argomento difficile e pieno di insidie, ma era

una sfida che andava colta. Abbiamo riscoperto il valore della vera libertà, esprimendo il nostro io,

sbagliando e perdonandoci, scagliando via le nostre paure che spesso sono dei pesi che ci rendono

schiavi, amando e scoprendo di essere amati, infine cantando la bellezza di essere cristiani.

Siamo tornati a casa pieni di gioia ed esperienze da raccontare e conservare nei nostri cuori,

consapevoli di ripartire per il nostro cammino e servizio all’interno della parrocchia.

ORATOR IO EST IVO

Cosa è per noi l’oratorio estivo?

Un’esperienza indimenticabile e molto formativa! Ovviamente sia per i nostri bambini, sia per gli

educatori/animatori. Più di 70 bambini nelle 4 settimane del primo mese estivo hanno

partecipato al nostro oratorio parrocchiale seguiti da una trentina di ragazzi suddivisi nei vari

giorni. I bambini sono stati raggruppati in 6 squadre, ognuna di un colore diverso.

Le giornate sono caratterizzate da momenti di preghiera, all’inizio

della giornata e nella conclusione, attività di svago, giochi

organizzati e tanti incontri con associazioni sportive. Infatti hanno

collaborato con noi varie società tra cui Hobby Dance e Dinamic

Gym che hanno intrattenuto i nostri bimbi con balli e tanto

divertimento.

Per la prima volta quest’anno abbiamo avuto la fortuna di

avere a che

fare con un nuovo mondo per la maggior parte di noi, ossia

quello della disabilità. Abbiamo incontrato l’associazione

calcistica “Gli insuperabili” che ci ha dato la possibilità di

provare a giocare a calcio

secondo un nuovo punto di vista, il loro.

Ma le attività non finiscono quì! Nel corso delle varie settimane

grazie all’aiuto di Suor Rita e Suor Carmelita, siamo andati alla

scoperta della storia di Zaccheo nei momenti di catechesi formati

da una scenetta, una piccola spiegazione e un’attività manuale.

In queste settimane si è instaurato un bellissimo clima, sia

nel team animatori/educatori e sia con i bambini, che

ognuno porterà nel cuore al termine di questo periodo.

Come ogni anno i bambini tornano a casa entusiasti di

questa esperienza, che noi organizzatori cerchiamo di

renderla educativa e non come un semplice passatempo.



Nei dodici giorni a cavallo tra Luglio e Agosto, in località Cascina Preisa, sulle alture di Tiglieto, si

è tenuto il campo estivo del reparto scout Nairobi, Genova 52. I ventidue ragazzi di età compresa

tra i dodici e i sedici anni, accompagnati dai capi Pietro, Giada, Noemi e Giorgio, hanno

finalmente avuto la possibilità di vivere un campo senza restrizioni dovute al Covid.

Come da tradizione, i primi tre giorni sono stati impiegati per montare tende e costruire tavoli,

cucine e piani da lavoro con

pali di legno, cordino e tanto

olio di gomito. Una delle

prerogative dei campi scout è

vivere a contatto con la natura,

costruendo da sé la propria

"casa" provvisoria, con a

disposizione niente più che il

materiale strettamente

necessario. Le restanti giornate

sono volate tra sfide ludiche

e sportive all'aria aperta,

attività manuali, gite e bagni

al lago. I ragazzi hanno poi

dato grande prova della loro arte culinaria, cucinando in autonomia la maggior parte dei pasti.

Ogni sera, al calare della notte, tutto il campo si riuniva infine intorno ad un grande falò per

un'ora di giochi, canti e preghiera, prima di cadere svenuti in tenda per la stanchezza della

giornata.

Durante la permanenza i ragazzi hanno partecipato attivamente ad una catechesi durata tutto il

periodo del campo, mirata ad approfondire il significato del 'Padre Nostro'. Nella giornata di

Domenica è stato inoltre possibile partecipare alla messa al campo: Don Gianni, sfidando il

solleone d'inizio Agosto, ha raggiunto il reparto appositamente per celebrare insieme la

funzione domenicale!

I ragazzi, entusiasti dell'esperienza appena conclusa, si stanno già preparando a riprendere le

attività durante le prossime settimane. Ecco come hanno trascorso la propria estate quei

ragazzi che potete incontrare durante l'anno a fare strane attività negli spazi della parrocchia e

a correre da una parte all'altra del quartiere con la loro inconfondibile uniforme azzurra.

CAMPO SCOUT
CAMPI CASTOR IN I & LUPETT I

L’estate è il nostro momento preferito: finalmente possiamo andare alla

scoperta di nuovi territori! Neirone ancora risuona delle imprese dei

Castorini! Tarzan, Jane, il prof Archimede, Terk e Tantor hanno chiesto aiuto

alla Colonia per liberare la famiglia e gli amici di Tarzan: i Gorilla. Come le

note, che da sole sono solo un suono, ma se si uniscono diventano accordi e

gli accordi diventano melodia, così anche noi abbiamo capito una

volta ancora che da soli non si può fare nulla, ma INSIEME si fa un

arcobaleno di anime!

Un suono di cornamusa ha accolto i lupetti del branco nelle

aspre e selvagge terre del Nord (era San Giacomo di Roburent,

ma sembrava la Scozia!) Al castello, la Principessa Merida ha

sfidato la tradizione... portando però il caos nel regno! Tra

dolcetti stregati, momenti creativi e di riflessione, canti e

fortini nei boschi, i fratellini e le sorelline hanno aiutato Merida

a riportare la pace nel regno, imparando ad ascoltare gli altri e

a mettersi nei loro panni, facendo esperienza del fatto che la

vita è come un arazzo: un intreccio di fili e tessuti diversi, nel

quale le scelte ed i comportamenti di ognuno hanno

conseguenze su tutto il disegno!

Il noviziato ha vissuto giorni intensi di strada sull’alta via dei

monti liguri, da Ceparana a Chiavari, prestando servizio a

“Casa Lollo” appartenente alla rete Lindbergh, che promuove esperienze di vita indipendente

per persone con disabilità intellettiva.

Il clan, invece, ha ripercorso sentieri a noi cari, in Val Maira, tra Pratorotondo, Prato Ciorliero ed

i Laghi di Roburent. Ispirati da mucche, falchi e yogurtini di malga, i rover e le scolte hanno

scritto e firmato la Carta di Clan: un documento nel quale hanno fissato i loro obiettivi ed i valori

che ciascuno di loro si impegna a testimoniare. Neanche la sveglia all’alba e la pioggia hanno

potuto incrinare il clima di comunità che si è creato. “Il camminare ti entra da terra” ed i ragazzi

e le ragazze lo hanno sperimentato per bene.. ma tra queste montagne, anche lo zaino più

pesante sembra più leggero!


